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Di una zona poco nota, di alritudini
ignorate o dimenticate, permettetemi, o
Iettori. di fare su queste pagine breve
cenno. Si tratta di un recesso di Alpi
italiane e cti abitatori pure italiani, r'i-
venti ai nostri nuovi confini orientali.
I)ei quali, per quanto si sia molto par-
lato, si sa certo assai poco, tanto che nori
esito a fare aneh'io una breve premessa
topografica per ambientarvi (1).

Il così vi trasportlo cli colpo oltre Trieste,
sulla strarla che da Sesana conduce a
Postumia - l'ex austriaca Adelsberg,
e in slavo Postoina -. Siamo su un
a,ltopiano ben cosparso di tloline e di
avvallamenti granrli e piccini, ben bat-
tuto clai venti, ben squallido per vegeta-
zione e conseguentemente per popola-
zione. Difatti in tutti i 33 Km. di carroz-
zabile si incontra un solo paese clegno di
nota, Senosecchia. A Postumia, tutti
sanno - 0 zlmsno si tlice che tutti
sappiano - ci sono le famose grotte.
« ie più betle tLel mondo, con uno svi'
Iuppo' di rlecinc di chilometri e òon
ampie sale » che meritano davvoro una
visita non priva di sorprese e di mera-
viglie. Del resto l'altopiano carsico offre
pirì cl'uno cli questi fenorneni sottenanei
in cui clei corsi d'acqua s'inabissantl per

(1) Iìd è r,eranelrte hreve: uta per tluattto
rlirò. sulficiente. Piuttosto rilcvo ai lettori gli
scritti tli D. Plirin c (ì. Laeng publrlicati sulla
,r Rivista del C. A. l. », tiel 1917, ricchi tli da,ti
geogra,fioi, geologici e storici.

ricomparire aIIa luce a chilontetri di
rlistanza.

Ma lascia,moli in pace! o portiamoci
al più presto ai satri, tet"m,ini, e perciò
vi add.ito la catena di alture che con
andamerrto NN\,\,-SSE va nota sotto il
nome di ]Ionti della Piuca, e, partend.o
immed.iatamente a E di Posturnia col
M. Pomario (slavo JavortLik, m. 1268),
culmina all'altro estremo col lI. Ne\.oso
od. Albio (tedesco Schneeberg, slavo
Snieznik. m. 1796) per rlegradare poi
rrerso il Carso I.,iburnico. Per cluanto
comoclo, non è però conveniente per-
corre ne le falcle occiderrtali lungo la
caruozzabrle Postumia-Bisterza, perchè
vetlremmo ben poco, rron essendo le
vette, per 1o più, che risalti appera ac-
cennati sul profiIo clelle dorsali princi-
pali e secondarie, e mancarrclo - fuori
che pel Nevoso -- una flsionomia spic-
cata ai singoli cocrtzzoli. Tanto più, poi,
che Ia propria bellezza clueste montagne
non rivelano che a chi 1e risale non sfld.u-
ciato dell'aridità rtelle propaggini. IIa
superate queste, per stratle orribili ed.

inf elici uell'arlattamento economico alle...
montagne russe d.el terreno, si entra
nella zona delle foreste e si è ampiamente
ripagati dell'attraversato squallore. Ri-
corderò sempre con sodclisfazione f im-
pressione provata anivanclo, in 'un se-
reno pomeriggio invernale, per Ia stradrr,
San Peter Palitschje (pron. PàIcie)-
Cà, Javornik, aI pianoro sottostarrte al
Dèbela Gora (1070). Dall'arsura carsica
si passava di colpo alla fittissima pineta:
la strada, per un buon tratto pianeggian-
te, si faceva anche migliore, e il solo, non
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lontano al tramonto, penotrand.o tra i
rami, dava all'ambiente la grazia di un
parco. Percorrendo in lungo ed in largo
tutta quella regione, m'avvid.i poi che
quello era uno dei siti meno belli, tanto
che nessun ltrincipe ted.esco I'a,vet'a in-
cluso nelle sue immense tenute. Poicliè
va detto che tutta questa zona supe-
riore è feud.o di clue o tre case princi-
pesche dei clefunti imperi, così eretta a
scopo di caccia per cui ha risorse vera-
mente eccezionali. Perciò numerose sono
le strade che attraversano in tutti i sensi
le foreste, collegando le varie case di
caccia fra loro e con le ris1lettive.....
capitali, e sono, quassù, strarle comode,
e fatte e nrantenute senza economie.

Le tenute abbracciano sommità, e av-
vallamenti, e sono tutto un bosco fltto,
attraversato da miriatli cli stradicciole -o piuttosto piste 

- di servizio per Ia
raccolta di legname e per le battute di
caccia. Soltanto qua e là,, dove i cocuz-
zoli pullulano meno vicini e i rleclivi
si ad.d,olciscono in brevi pianori, si hanno
delle oasi prative di notevole bellezza.
fn queste, denominate genericamonte
il,ol, o doline, sorgono per lo più Ie case-
di-caccia e le abitazioni dei lorestali.

La struttura carsica clella montagna
appàre ancora qua e là in cloline.....
autentiche - 

quelle che la guerra ha
rivelato ai profani d.i geologia -- pro-
fonde o st'rette, fittemente alberate -ricoveri temporanei tlei eervi e dei ca-
prioli, quando non sono orsi o lupi.
E non è raro, percorrend.o l'ampia rete
stradale, di scorgere la linea di qualcutto
rli questi abitatori - in ispecie caprioli

- muo\rersi, svelta et1 elegante, fra i
tronchi delle foreste fiancheggianti. Vispi
corrro ga,zzelle, osano pur fissare perfet-
tamente immobili, e non per poco tempo,
il passeggero come per scrutarne le in-
tenzioni e per sfidarlo alla caccia, flnchè,
accorgendosi che iI fucile sta puntandosi,
se la squag'liano elegantemente e senza
fretta. perdend.osi immediatamente nel
folto tlel bosco. Per quauto provetti, i
cacciatori. è clifficile che riescano irt
quoste..... occasioni d.i strad.a. Ma essi
fanno periodica,mente 1o loro battute, e
Ia carne di capriolo non manca mai al
desco ttel più umile guardiacaccia, eome
non manca - o almeno non mancava -

tabacco alla sua pipu, e ,\gn«p (vulgo:
rrappa) nella sua cantera.

Salendo da San Peter per Palitschje,
come ho già detto, si giunse a Cà Ja-
r,,ornik (m. 815), dall'architettura piu.t-
tttsto t,ozza cl'un castello l;ar.areser ma
fatta bella dall'ambiente. Arltlossata per
un lato alla foresta, le si stelde clar-anti
un vasto prato a dolce pendio, che la
strada contorna con ampio avvolgi-
rnento e la corrLice si completa sul cic.lo
col ricamo dei pior.enti rami deg_li abeti.
f.,'iuterno è sontuoso: la, proprietr\ dci
principi di Wintlisgràtz, finerriente ari-
stoeratica et1 austera, si manifesta per
tutto. Il libro dei partecipanti alle par-
tite cli caccia ricord.a, le visite tli r-ari
principi d.i casa rl'-{bshurgo: nella prirra
pagina, ormai shiaclita, si legge Ia firma
di Francesco Giuseppe, clte r.i saìì nel
1886. Parecchie r-olie vi fu ospito il
principe Konracl }fohertlohe., rrltimcr
sottoscritto nell'anno di suerra I9l6.
I-,a pagina seguente ricorclerà, ai visittr-
t,ori futuri i.....cacciatori dell'inr.erno
1918-19.....

Confinarrte coir Javolnik, la, teuuta
Schònburg-W-aldenburg è la più estesn
e anche la più pittoresca: crtlmirra col
Nevoso e abbraccia anche alcune hor-
gate. Divisa in parecchie Reaierung,ha
in ogluria di queste ricche e comoile case
di caccia r.' forcstali (norsthctus) le quali
d.ipenrlonotutte clal C'astello di Schnec-
berg -- viìlaggio raccolto nel basso,
oltre il pianoro paludoso di Zfukniza -che funziona da capitalc, o pinttosto c1a..

Kommatt.do di tutta la gerarchia fore-
stale. A ogni casa, a second.a clella sua
importanza, stanno in permanerìza, unà
o più famigìie. Le principali sotto le case
cli Georgstal (m. 922) e cli }Iasum (Cà
Forestal nr. 1028). seconcla,rie Ie caso
Stace Ognice, ì.,èskova dolina (rlolinu, dei
noccioli,). A Georgstal e a }fasum ò capo
rr Uòrster, da cui dipentlono i ,Iiiger :
il nòrster,, con la, farniglia, alloggia nella
villa del principe, i Jiiger in vicine case
minori. Queste loca,lità, e cpresti abitanti
hastano a sè stessi. Poche spese fannrr
a Bisterza o a' Sarr Peter (stazioni sulla
linea Trieste-Fiume); it tetreno e la
caccia clàrrno ahbonrlantemente il ne-
cessario aI sostentamelrto. Per«',hè at-
torno alle case si coltivano cotÌ succ€ss()
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patate e càvoli e l'odore di cavoli lessi
sttrgrta irr pernranenza nelltr ariosc crt-
ciue..... nlerrtre per i liroclotti di condi-
mento le credenze .qono oggi ancora
abha,qtanzil ben for:nite.

(luriosa e beatamente simpatica la
r-ita rìi questi solitari. Il capo, che vi
assolr.e un compito scientiflco di meteo-
roìogo, vive come un pascià,. Fa effet-
tivamente da padrone fuor che per una
cluindicina, c1i giorni all'anno, quando il
principe sale alla slla casà per la partita
irutnnnale nella -Brr:ieru,n,g. - Bgli ha
autorità, di nome e di fatto sui clipendenti
Jiiger, rlai quali è tenuto inelevato con-
cetto. Ifu conosciuto alcuni di questi
par1roni..... in seconila e ne conservo rln
sirnpatici ssimo ricorclo.

Affabilissimi. sinceramente cortesi e
aperti, ci facer.ano le migliori accoglicnze
offrendoci ospitalità cordiale e generosa.
Tlanno studio e biblioteca, e l'artecla-
merito rli cluclle loro stanze rluanto buon
qusto non rir-ela, e quanto senso pratico !

IIn orilinc nieraviglioso regna per tutta
la ca.ra, insierne alla. pulizia più schietta.
Fìicordo nitirta la visione tlegli intimi
:rmbienti illuminal,i tlal calmo bagliore
delle ncvi. T,e a,rnpie firrestre, daj pir:-
r,oli e nurì-rerosi vetri incorniciati in
ìistt,lli bianchi., diflondono queta luce
rlrl tiìr-oìo, inr.itartclo ai lavori pazienti
e alle lel.turc meditative. E il forestale
quanti giorni rli luno=hi inverni non tra-
scolre così, intento a stampare e ingran-
rlire fotograflc, a iritagliarc ncl legno i
supporti pei trofei c1i caccia, a. registrare

temperatrrro e alt'ezze barometriche, o a
.qtrrdizrre Schiller e Goethe! E le pa,reti
come parlano cli questa sua vita con-
templativa, che si dircbbe di certosino,
se non l'ayvivasse il caldo alito dell'inti-
mitàu famigliare « di tutte sue arti mi-
uistro » ! Nella sala da pranzo, odorante
c1i resina, sono suo lavoro i mobili, i
pochi quadri, e, frutto delle sue fatiche,
le cenl o coppie cli corna appese alle
pareti; nello studio sono suo pat'rimonio
la biblioteca, ricca di riviste artistiche,
scientiflche e sportiye, gli arsenali foto-
gralÌci e chimici. I/a cucina è uno spec-
chio: le donne la tengono come un gin-
gillo: stoviqlie e arnesi r1i tutte le dimen-
sioni e per g1i usi più svariati, rami luci-
dissimi, fornelli e forni ampi e ben caldi,
mensole coi ricami in ros,qo a punto croce
semplici e allegri.

ì[a a noi, forse, verrebbe presto a rtoia
la r.ita lassù. Eppure d.i quante intime
sodtlisfazioni sono gottitori incompresi
questi poeti tlella solitud.ine e amici pre-
tliletti d.ella natura. E allora, se dei
quieti me,riggi trascorsi furnando, so-
gnanclo, rievocando baite e rifugi, e
guarti.and.o oltre i vetri, tra le cime degli
abeti i veli cli nebbia scendere e rincor-
rersi non sappiamo sentire la poesia che
in certe ore della vita movimentata di
città, .....oh, almeno in cluelle gustiamola
tutta la pace clel forestale. e non tlisde-
grìiùmo di invidiarla a chi la possiede
quanto è lnngo l'annr), tluanto è lunga
la vita !

n. y.

Uno Sezione dello G. (1[. o Soluzzo

Ltì riprcsa reEolare della rrita sociale
pel l'àvr-enuto ritorno degli amici clalla
qllcrra, ha già iatto sentire i suoi beneflci
effetti anche nel lar.oro di propaganda,
piìr volte :tuspicato, per 1'erezione in
rrltri cerrtri rìcl Piernortte di nostre
sr,zi<it'ti.

('osì, oome a Pinerrolo nel 1915 r'enne
accolto il primo nostro appello, siamo
lieti rìi poter registra,re oggi con pari
sorlrlisfazione, che la nostra voce ha
tvolato entusiastica cr-rnisponclenza di

fecond.a attivitàr tra urr gruppo tti gio-
vani saluzzesi. Fin clal 13 aprile u. s.
erasi tenuta in Saluzzo rtna riunione
preparatoria allo scopo di spiegare con
chiarezza le finalità che si propone la
G. lt. IIa per dimostrare che cosa essa
è, che cosa vuole e come svolge il suo
programma siamo d'avviso che valga
assai più una prova sperimentale che
non tutte le chiacchiere d"ei più valorosi
propagandisti.

Fu cosl che prima di acldivenire alla
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costituzione rlel « gruppo dei fonrlatori »

si rrolle stabilire uriì ri 11ifi1 cli apertura ,,,

perchè c1a essa appunto potesse uscirne
bell'e fatta'la ntoya sezione.

La pr:aticit:ì clella tlecisiorte presa è

ormai consaclata dal fattti compiuto:
domenica 4 magg^io Ia prinia gita sociaìe
della sezione rli Saluzzo ebbe la sua effet-
l uaziottc.

Oon opportrlìo senso r1i cameratismc-r
la ,oczione di Torino volle tenere a batte-
simo Ia... neonata àccompàgnantlo, in
grul)po cli novc soci, le zr,utorità costi-
tuite (il prr:sidento rlel ('onsiglio centrale
e il presidcnte delln sezione) ch'cràtto
chianrati tr compierc 

- 
d'ufficicl 

- 
il

rito inaugnrale. ('osì 1a, ra,pprescnt:lnza
nostra {u di undici rnernbri, tra i clutrli
sei sigrrorine, c rlovrernllìo, a titolo di
riconoscenza, proclanralle... nirlrltc dclla
Giovane l'[ontagna I

Il gmppo ilei saluzzesi raggiunse il
numero di ventitrè. A titolo rI'onore è

tloveroso segnalare i signori Dolt'i Fran-
cesco e Burtola (larlo ch'erano stati
incaricati tli preparare la gita ed assu-
mernc la rlireziotte.

Àssistita Ia prima nìessa in fhromo --
oggetto di curjosa ossetvazione rlei fe-
tleli -1 la cornitir-tì s'41.\,ia yerso la
strlita del castello per iniziare... l'ascen,-
sione al Satrtua,rio di Santa (lristirta. Lit
giornata non potova tlesirlerarsi uri-
sliore ec1 il Sa,ntuario è fa,cilmente rag-
giunto clopo circa tre ore c1i conrodo
camnrino, tra le quali trovò degno posto
cl'onore la prima fermat:l cli... affiata-
mento per la colazione.

Per qrLanto in ossccluio alle norme
consuetc la gita fosse tli sentplice pre-
paÌazione. il Santuario era mèta troppo
comoda e bre\.e. f,'obbiettivo da rrag-

giungore rfoveva essere necessariamente
qualche. cosa. cli pirì... elet:ato, come sa,-

rehbe a clire, !. €s.r .una vetta \rera e

propria. In base al programma si pro-
segue clunque per S. Bernartlo Vecchio
e si compiono felicemente altri tre
cprarti d'ora di marcia.

La posizione raggiunta è stata rnr;lto
apprezzata per il suo valore panoramico
che permette di osservare arl utt tempo
e la catena rli rnonti, dal Yiso al Roccia-
melone ecl oltre, e la catena cielle Alpi
rnarittime, nonchè la bellezza delle sotto-
stanti r.allate del Po t' rlella Yaraita,
perdentesi nt-,lla larga pianura, che si
estenrle «la, Torino a Fossittto e ('uneo.

Il prrnzo al sacrro è consumato se-
conrlo trrtte le regole clel non scarso appc-
tito e sotto l-a c'ompiacetrza di un solr
simpaticissimo, specialmente rlopo le
varie... riprese inr-ernali tlella incerta
staqione.

La cordiale allegrit, si propaga c1a nn
gruppo all'altro con 1ln crescendo di
entusiasmo. I1 campo... pantagruelico,
presenta un colpo cl'occhio magnifico e
r.ariopinto. Il r.essillo sociale (quello... da
canrpo) issato sull'alto ali un albero,
garrisce al vento ed afferma coila sua
muta e simbolica signoria, il valorc rlcl
grancle evento che si compie sotto lir sua
compiacente protezionc.

T;a disccsa si effettua tlal versaute op-
posto, per Piasco e (lostigliole. L'onore
di'essere « allÌere » durante il tragitto cii
ritorno tocca al sig. Fabre Amedeo che
ìre r,à orgoeliosamente flero. Al mattino
invece era stata portaband.iera la signo-
rina Angioletta Sevmandi.

Da Clostigliole il treno restituisce la
comitiva a Saluzzo clor.e ha terntine la
lieta giornata. La rappresentanza tori-
neseo in attesa tlella partenza, offre a sè
stessa er1 all'amico Dolci un moclesttl
banchetto di chiusura, signorilmente
sen ito all'Albergo Corona Grossa dal
sig. Roggero l'rancesco. il quale fu
anche lui tra i primi a sottoscriversi
socio della nuoYa sezione.

Questa la. cronaca t1ella gita. Ma è
rl'uopo ch'essa sia seguita dalla relazitlne
rl'una secontla riunione svoltasi Ia sera
«1el 12 corrente giacchè fu essa vera-
mente I'aclunanza costitutiva rlella se-
zione. fl verbale c1i tale adunanza è stato
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trasmesso alla Presidenza clol Consiglio
centrale e noi ne stralciamo i punti che
pos,lono essere r1i qualche interessc per
i lettori.

È stato regolarmente eletto il Con-
siglio rlirettivo che risulta così composto:
Dolci Francesco, pres,ùtlente; Bertola
Carìo, ricc-presirlente ; Ten. D. Rutto
Luigi, cappellano dei cavalleggeri di
f,ucca di stanza a Saluzzo, sig.ra I'Ia-
tilde Giletta-Oarutti rli (-'antogno, sig.na
f:nal cli Giuseppina, cons i,gl,ier,i,' Therizr;t
Dino, segretario-aassiere.

Yennc delihcratr l'iscriziorre rlella se-
zione al (,lhib Alpino (sezione Monviso
r1i Saluzzo), ed è stato deciso che le gito,
almeno una aI me"qe. abbiano luogo la
seconda il 29 maggio e la t,erza il
29 giugno. Per la seconda è stato scelto
per mòta il lf. Rracco. Per la terza la
Presidenza si riserr.a di rlelibera,r.e.
\renne pure stabilito che pcr la parteci-
pazione clei non soci alle gite sociali, sia
flssata, una quota di aclesione più elevata
rli cluella che abitualmente si richiecle
ai soci per pochi centesinri, conre con-
corso nelle spese rli organizzaziorLe.

L& Seziolìe penserà, pure «li orgarrizzarc
riunioni rli propaearrda per far conoscere
la G. M. alla cittadinarìza e per intanto
ha preso impegrro r1i preparare prossi-
rnamente la couferenzù con proiezioui
del prof. cat,. Bettazzi sn u La ]faclonna
clel Rocciamelone ,,.

Per conclurlere, mentre ancora espri-
rnianro tutta la nostra compiacenza agli
anfci di Saluzzo che hanno saputo e
\-oluto fare presto, riuscenrlo a smerrtirc
1'antico proverbio, perchè indubbia-
mente sono anche riusciti a fat' bene, ci
auguriamo che valga iI loro esempio a
st'uotere le energie latenti in altri centri
non meno importanti.

fl nostro... ufficio di propaganda ha
eià laneiato i suoi... plenipotcnziari rrn
po' dappertutto: fvrea, Aosta, Cunco.
La stagione è propizia, per ripetere,
eome a Sahtzzo, i primi esperimcnti
pratici.

Il risultato non può essere clutrbio:
caso rnai, per renrlerlo più efficace, in-
yieremo il Dolci in mi"qsione specriale, r:
poi lo faremo anche... cavaliere!

AI LETT0RI. - - Oome è detto nella
u Vita Bociale »,'il C'. C. ci ha aflidato l,a
c o mp'il uz'i o n e rl el R rtllettino S o ciale. A c a et -
tanclo, abbiam preso l',impegno di mi.ql.io-
rarlo, per rluanto è Ttossibi,le, sotto tu,ttù gli
aspetti. E per cluesto c,i ri,uolgi,amo a,uoi, -soci eil ami,ci, - a/fi,nchè ci aiutiate u
mo.ntenere l"impegno assunto. Po'ichè esso
è doaeroso non per noi sali m,a per tutt,i.
1Z Rollettino, ripet,iamocelo spesso, è il
pri,mo ntezzo n,ostro di proytagancla : tlulle
glite si, al)ro,nno iscrizi,oni tli amic,i u pre-
scntat'i da soci » m{t oSni proponente sente
necessario accompcr,gn,are la propaganda
con qualche numero del Bollettino. E chi,
s'i'iscrittet Tter ben entrare nello spi,rito tlella
soc'ietd non s,i acconteùta di, leglgere kt
stalu,to che ne è lo st«m,po teorioo, rna ne
ri,cercct e ne osserua attentam,ente tra qneste
pagine la esecu,zi,one pratica.

Eu,ori del sorlo,lizio, i,l Bollettino D,

se non lu,n'ica, lu pri,ncipale espress,ione
della nostra attittitìt, : e la réelam,e che per
mezzo di esso poss'io,mo tare è p'iù neces-
saria e uantaggiosa di oua.nto non sembri
u, pri,mu u,ista. Assolutamente poi non è

ttn'o,mbi,z'ione, e le spese che comporto, d,e-
aono e possono procacc,iare ltn utile
morale prez,ioso.

Vi chierli,u,mo qu,intli, di, proua,rci, di
essere ben, persttasi di ciò. In due motl,i :
sottoscrit; en,do e collabor a,nclo.

Pel primo riapriamo le li,ste, chi,uses,i
tropTto presto Uctn,no scorso) con fitlttci,a
in 'u,na piìt, lrtrga partec,iptuz,ione, sia ,pu,re

a cytote modeste : quote che regi,streremo
puntua,lmente. I 7trezz,i, non 11ià, incli,/fe-
renti, sono in conti,nuo aumento, e com)è

Ttossibile fronteogiarli, con 91li introiti, in-
oariati ?

E ancora chi,edend,o I.a uostr"a collabo-
razi,one yinnoui,amo un aytpell,o. Le colonne
sono nparte a tu,tti, : non occorrcesserescrit-
tori o scrittri,ci, per soddislare al'[,e m,iti.
Ttretese deZ Bollettino. lle sono proaa gli,
articoli che a uoltu, a aolta ui, presenti,amo,,

latica Ttarti,colare di, nn mi.nimo nu,mero il,i,

a/fezion,ati. il noi, uorre?nmo inuece che
ttttti si, lacessero oi,ui,. A facili,tare ciò, in
ogn'i sezi,one un socio corrispondente o pi,ù
raccolga periodi,camente tra i, colleqhi del
materiale aclatto alla pubbli,caz,ione, e cc lo
i,nri,i. Se lo spazio sarà, t,iranno, negli crcn-
tuali tagli saremo erlui ecl i,mparzi,ali.

L'i siamo comTtresi, ? Lo sTteriamo,
asytattanrlo raqlia e manoscritti.

g. E. LA COMMIS§IONE.
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o sì)arse pei prati, tra i faggi ctl i l:rriei,
rt«rr-rr il quardiiùno rltrl giat'tlitì() possa
risiedet'e tutto 1)atrno? à ctlral'\'i -Ie so-
rnine e le piantagioni. Ad esso, come a
mèta far-orita e consueta quanrlo non
sono inrlette gite ocl altre m.anifesta-
zioni soc,iali, clovreì:bero salire gli aniici
nei gioini festivi o nei periotli di va,canze,
a trasoortervi quclle simpatiche ore tii
ozio rlornenicale clie sono invece così
uggiose in città, ocl a gotlervi un l:ret-e
soggiorno di ripostt rlurante i c:rlori
estivi: d'inverno pQi, quanclo la mon-
tagna sarà tutta bianca di neve, il pic-
colo casolare clir.cnterà iI centro far.oritrr
rlelle Inng'he scir-olate in ski od in islitta,
etl anclie allora, specie nelle l'acanze na-
talizie e tli carnevale, si presterà, ottima-
mente per nn soggiorno pirì prolungato,
tieto rti à.urore accose ,qul hianco delle
r.ette vir,rine, e t1i piacevoli seratc t1i

veglia intorno trl fttoco scoppiett,:r,nte
nel carnino.

Così esposta I'iclea, ecco tlttale seguittr
rlor.rebbc rìr-eÌie .- pcr ola - tra. i lèttori
che la trot'etatrno accettabile: inrlicart',
cogli schi:rrimenti etl i consigli. che si
ritcrranno o1.lport.uni, ryuale sareb|6:, it,

ìoro gitclizio. la looalità che meglio si
:ldatterebite a taìe scol)o, s«lrlt1isl:roc.ndtt
rul maggior' rtunlel'o ltossibilc t'lclle t:ott-
dizioni seguenti:

«) possi.bilità di raggiurtgerla tla
'Iorino cr)i cousucti mezzi ferroviarì tr

tramviari, e cotl ììtla malcitì noll supc-
riore a rlue orc «1alla stazione r'li trrrivo:

Ò) ti,ltiturline rìon inferiore ai 100()
metri, perchò 1'ambientc abbia, schietto
cnrattere alpint-r;

rr) posiziotte abbastanza isolata in
modo cla ollrire il più vastti parroranta
possibile;

r1) versanti vicini orientati preYa-
lentemente r.etso tlot«l. per assicurare
Ia miglior riuscitn lter le piant,agiolri e la
lunga, durata delle nevi per l'esercizio
rlegli sports ittr.ernali;

e) rlintorni arlatti al rimboschi-
mento, esclutlendo quinrli le zone colti-
vate, e specialmente quelle di minor
peritìio I

l) prossimità r1i sorgonti o n,Lscelli,
per garantire in ogni ep«rczr, il rogolarc
sr.iluppo delle piantagioni.

Per il dopo - guerra turrsiico
della " Giovane Nlontagna ,,

§idrdino prealpìqo e grangia gociale.

Ho già avulo spess() occasiottc rli ac-
cenna e, nelle mie lettere a,gli amici, alla
necessitìt, c1i un'attiva propaganda so-
ciale a favore del rimboschi.mento: sotto-
pongo ora qui all'esame dei lettori uria
proposta che appunto mila anche alla
attuazione c1i tale proqràmula, pltt'
avendo un carattere più qenerale e più
aclatto alìe Irostre rnanifestazioni.

Ammesso infatti che, anchc peì rim-
boschimgnto, oome per tutte le inizia-
tive buone e giuste, la sola propa,gandtr
vorbale non è sufficiente, ma der"essere
integrata d"a -quella, ben più efficatre.
doll'esempio, credo che una delle forme
migliori di questa pratica azione dimo-
strativa sia la costituzione di un piccolo
giatdino sperimentale, nel quale si ool-
tiverebbero 1e varie essenze forestali pirì
adatte ai nostri monti, per piantarìe poi
nei tLintorni o cons'egnarle ai valligiani
stessi perchè Ie collochino a dimora nelie
Ioro proprietà1. Sarebbe così qualche co.\a
di analogo - colle debite proporzioni,
s'intende - ai vivai governativi, di-
rertti clall'Ammi ni strazione f orestale, cort
lzr sola differenza che, trattandosi d'utla
irriziativa privata, e quindi spoglia rli
quelle pa,ryenze d.'autorità, e tf impttsi-
zione che purtroppo si vogliono sempre
vedere in tutto ciò che emana tlal potere
ilello Stato, potrebbe riuscire meglio ac-
cetta presso la gente clel luogo, etl otte-
nere quindi maggiori frutti specialtnente
se il clero vorrà appoggiarla presso di
essa. Perchè poi tale iniziativa non sia
trascurata dai soci, ed il piccolo giar-
dino non se ne resti sperrluto lassù per
lunghi mesi senza che alcuno si rechi tr

visitarlo ed a confortare colla pa,rola
irtcil,atrice l'opera di chi si occup:ì nla-
terialmente c1i esso, dovrcbbe sorgergli
a fianco una motlesta grangia arrerlata
a rifugio sociale: non qerto il cla'ssico
rifugio alpino, appolìaiato frn le roccic
ai piedi dei ghiacciai, c destinrtlo I [aci-
litare la soalata delle più ailte.vettc, ma
un semplice casolaxe, ispirato all'alptr-
stre rusticità d.elle ultime borgate, na-
scoste sul limitare clei boschi di castagrii
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g) vicinanza c1i vetter creste o colli
specia,lmente interessanti. pei quaìi il
rifugio possa costituire un comodo luoso
di pernottanrento.

Tn sostanza si tnttta, per oriù, r1i una
specie di referenchr,rii pel qr.rale ciascrur
lettore potrà suggerire le ìocalità, che a
Iui semlrrano meglio actatte: dalln pub-
blicazione d.elle r.arie proposte e dalla
rliscussione che ne seguirà, il (ìonsiglio
potrà trarre gli elemerrti necessarì per 1a

scelta cleflnitiva, in base alla quale si
sttd.ieranno poi tutti i particolari te-
cnici e flnanziari dell'itiiziatiyal e poichè
l'argomonto mi sembra simpatico erl
interessante, spero r.-ir.antente che su di
esso abbia presto tì syolgersi un)attir.a
e proflcua tliscussione fra i sor:j ai quali,
comc ,sempre, questc colcnne sorio larga-
mt-:nte aperte.

Di altre proposte, riguardanti Ia, vita
sociale ed il nostro Bollettino, parlert)
urt)altra volta.

Asmrlr, 1979.

Ing. P,rolo R rlvrcr,t«t.

"* .2, ..*

Jn tema ài segnalcr;zioni,

Iìiattaccandoci rl quanto fu scritto
in uno degli ultimi numeri sulla ripresa
tlella nostra attivitèr, riparliamo ai soci
clelle segnalazioni in ntontagna. Ce ne

porge il destro 1o studio che iI Touring
ha cli recente presentato ai suoi soci,
con la soluziono tlel problema tlegli
indieatori stra,clali, soluzione a cui hanno
contribuito le case FirLt e Pirel,li & C.
In un luciclo articolo è prospettato tutto
iI complesso lavoro, e se in esso non si
parla che di segnalazioni stradali per
automobilisti, non sembd fuori luogo
che a quelle noi uniamrt anche le segna-
lazioni in montagna. Consicleriamo piut-
tosto che in Piemonte la rete straclale
caruozzahile prea'lpina ed. alpina è abba-
stanza vasta e che quindi I'ittiziativa
di cui I'altra volta demmo cenno si
tra,duce in atto su questo primo terreno.

E) duuclue utile che procuriamo di
coordinare il lavoro nostro a quello
della massima organizzazione turistica
nazionale. Nell'articolo citato è detto
irrfatti che 1a collaborazione tli tutti è
necessaria per rendere pirì completa la
soluzione clel prciblema, e noi c1'a1tra
parte, dovendo iniziare uno stutlio ana-
logo per quanto riflette la zona di nostra
particolare competenza, approfittiamo
dell'occasione e vediamo di coadiuvare
anzichè divergere dalle iniziative affini.

Proponiamo così ai soci che maggior-
rnente si interessano de1la questione di
farne oggetto cli stutlio, e speriamo di
riunirli presto in sede per concretare
insieme un programma di massima e

- quod, est 'in, aot'is - un subito affer-
marsi pratico deif idea. q
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r: La Conferenza Bettazzi ::
l'el rltrattt0 a suo teirrp,r .iJ ,''lrrr;t;lts,r sltl

,r Jlornento , il r'esocorrto cìi rluesta liuscitissintii
liuuiorrr, rrorr possiarrro non sotiolinr,.arr iì srtc-
c()s,so su tlueste Pagirrc clic ,titì :rliri prog-rossi
ebbero a resistrale r1ella uosl.r'a irriziativa. I'l oiò
facciarno non per fiecltlo dovere di clonaca, rtra
c onl o esprÉs,qione tlella -qor'klisf azi on c rt cl coti si a -

t:rre cornù tra iI puhlrÌico qucsl,a iriziativn irt-
coirt.r'i firtalrrretrte favole ctl rr,ppoqgio. ('ìrè oitì
tppulto ha dinostral.o Iu lreila confeleuza irtor'-
lotta e coronata da applausi, bel nreritatì dal
chiaro e convinto oratore,

:: Commissione pel Bollettino ::
Nell't sua liur,iore t'l.el I6 aprileu. s. il 0. C. ha

plocerlrrto alla norrrina di una, Commissiono per
Ia coirrpiÌazione del Boll,etlino Bociale corttposta
rlri soci Rer.isìio Nrltale. I)ettazzi Rafiaello e
(lalisaris a\.\-. Irurlovico; e«l ha :tpprovato l'aper-
trrra rli nna sottosct'iziore fi'a i soci per fronteg-
qiar*r le lilei,anti spose di stunrpà o spetlizionc.

:: SEZIONE DI TORINO ::

CONVOCAZIONE. - I Soci sono convocati in
Assemblea Generale lasera di martedl 3 glugno,

alle ore 21. - Ordlne del giorno: propaganda
Cappella sul \occiamelo4e.
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i: Gruppo fotogralico ::

Itr seno alla sezionc ò stato re<retìtentetrte eosti-
tuito un Gru,ppo i'otoqt«filo allo scopo di '(-pro-
Dlnovere fra i soci ttianifestaziotli artistico-foto-
qì'aficlte rli gnieceto carattore I rrristico, sia eollel -

tii,e che irtiiviclueli, e di facilitare I'elevazione
artistiea della loro ptotluzione ». Vi possouo
atlerire tutfi i soci cbè aurano coltivare Ia foto-
qra{ìa in nìo[tagnfl, sia per gusto d'arte quanto
pr.r senrplicc seopo doctttnettl atio.

Il regolamento interno clel piruppo-.è stato
definitivarnente approvato dal Cousiglio sezio-

'1121p 
11pll'aduttattzà deì t2 rrraggio, e gìi inleres-

sati le DosÈolìo plendere viÉionc in sede. Il
aruDDo èì'etlo da urla Commissiorle di 3 mentht'i'
Eostiiuita pel I9l9 dai soci Fino geom. Felice.
Jlarchis \-ittolio e Caligaris avv. Ludovieo.

:: Serate sociali ::

Si t) iniziato, colr la liuuioue d i venerdì
1.6 ruaeeio. uu ciclo cli serate sociali quale dir,

teurpo Ài sperava d.i realizzarc. E I'esito della
pr:irrìa. è rirùcito davvero ìusing-hiero. Basti-tlile
che si trovava presente S. l'1.-]Ioirs. oastelli, e

che parlava della Nlatlonna del Rocoiarnelone il
consbcio prof. [ìcttazzi, ripresentando a soiltli-
sfazionè rlci soci chc tlon avevano potuto assi-
stere aIIa cottferenza del niese scorso ttrtta la'

-cerie di diapositive lclative alla nota montagla
tlella ValsuÀa e aiìe iniziative che I'hanno eìetta'
a nostro sacro ntonte' SaLi piena. dunqlre. e

sicuramente sarà oosì ancol'a pet' le serat+' c-Ile

speliartro si sttccetleralrtro llelioilicantente' T'a

sòra ilel 2iì col'rertta si ebbe utr trattettitnento
letterario, regrlo clell' aruico Piero Sairsah'ado,re
che lesse alc-urre ilclle sue piìt gustose ìiliche
clialettali pubblicate irr u \i6s da la guera '.

:: Gite eliettuate - Monte Bert:i'n :z

I)orrenica 13 aprile. Il l'esocortto è tutto qui:
nebhia. Per la q'.iale non solo «) fallito il pano-
,'urno. fi,a anchè... la vetta. A che pro', d'al-
tronde, sgarnbettare rtella rcvè alta oltre colle
Yaccera,'6enza la più pallida spetanza di ved-er
qualcosa di meglio piìr in su I E per rluesto clte
dei 35 partecipanti, volenterosi iuvero, una
buona pirte ha-fatto alt pel prarìzo alle ultitne
glangeh"ntr" pochi altri'si sono spilrli al Vac-
cela. Ma ci si ò divertiti tulli uguahnerìtc. e

nossulìo aI ritorno, bencltt\ non soditisfal'issiruo,

:: Necrologio ::

Accanto a tali gioie ci torna alloho lìla,ggior'-
rnente ponsoso ri:rprile quenta rrrbrica tra Ìe
nostre coÌonne.

fra rìlorte ha visitatò, ooll 1lìl rapidissirno bat-
tito il'ala Ia famigìia delÌa consocia signorila
Iìuma Tentpo, iuvolandole Ia buona llautltia;
ecl ha rapitò all'affetto ilei suoi cari il sigrrr»'
Cesare tr'ilipello, fratcl!o al socio nostro (ìiuseppc

Alle clesolate famiglie iu quest'ota tli lutto
l'espressione pir\ sincera del nostro cortloglio e

I'assicurazione del rtostro sufrragio.

.*.É.,*.§.1 4éééééé é 4ééé * 1éé4 ré *
Soci inscritti dal 15 marzo I9l9

al 15 maggio 1919.

Bezione di Tori,no. -- Tartrburini prof. (.lirto.
Bionaz don Emilio, fo,"og"o 

-Ctrohio, puttrl
vjcini Nicolas, DaI Santo Piera, Pavesio Teresa,
Pavesio Dornenica, Sburiati 1\{aria, Sburlati
Oarolina, Stoffe.l Rolph A., Angeloni Giovànnj,
Angeloni Girrseppe. De Nicola Piìade. Six
Georget{e, Contini G. Rattis{a. Conlini }larghe-
rita, OorLtini l{aria.

Seztorr,e clt Serlu,zzo. - IJeltola Cat'lo, BernarCi
Battista, Chialva capit. A.ntonio, Chialva si-
gnorina Maria. Crosta Riccardo, ['hiaffrino Pie-
iino, Do1ci lrancesco, Dolci sig.a Margirerita,,
Dana-Borsa Rairnondo, Fabre -A.rlcdoo, Iro-
rastelli tòI. proi. Priamo, fìatti Alessanch o.
Ghio Pietlo, Ghio Spirito. Ghio siq.na l'Iaria,
Ghio sig.rra Poalina. [ìilettrr-Carutti cli Calr-
togno sig.r'a Itatilcle, Giìetta sig.na Attnetfa.
Giìetta sì.s.na'Agnesjna. Cliletta Achilie, Luaìdi
sie.na Gifseppina, Lobetti-P:odoni Piero, l[essn,
Airacleto, ìIorttenrtrrri tag. Unrìrerto, Martzi
sig.na Raffaella Re Massirnino, ,lìetnonrlino
Eirsebio, Reniondino sig.tra Teresa, Rutto tcrr.
r-lon Luigi, Roggielo Francesco, Savio ten. Fe-
licc, .qe)'rnandi sig.na Illvina, 'Se)-rnandi sigrro-
rina Pèppina, Tanca *ig.rta Letizia, Theriz,ot'
Dilo. Yàècario Bctriamino, Borda car'. llichelc,
Allenrandi càtt. cav. Giovanni, Canri.qassi car''
Alessandro, Tarditi Oarlo, Ghione Àrlolchi.

Sp,zione il'i l'otino :

Soci al 15 rnarzo 1919... 209
Nllo.r.i soci dal 15 niarzo ì919... 

1n

Soci al 15 rnaggio 1919... 229

Sezi.one tl,i f inerolo :

Soci :rl 15 nraggio 1919... 51

Sezione cli, Saluzzo :

Soci aÌ 15 rriaggio fgl9... 4l

Totale sroci al 15 ruaggio 1919. . . iAi

era (ìi eattivo ulltore...

:: Nuptialia ::

I soci Giuiio \Iaschio e signorina llaria
Larura-Dentis. di .questi.giorui, si solto -giurato
lecipì'oco àìfirortl innarlzi all'altare. Rallegran-
docòrre, bene augurianìo per essi e pei fntliri
rarnpolli, i1ie,ntmini s'intende...

*'*l' flsoigflfa,rilo oolì piacere anche le trozze
rlella gcnl ile consocia. sigttoritrr Yitt oria Laza'to
corr il-signor Stefano Versino porgeltdo alla gelr-
tile eoppia I'artgurio piir schielto di felit'it,i.

*** Rallegranrenti od artgttli ttott tìleìlo cor-
rliali lll'ottirno alttico rrostro Vittorio llalebis,
che ha testè impalmato la gentile e colta, sigrro-
rina Clotiklo Gallo.

Per lu, f)itezrio're: [ìag. S. ]lILANl'ISIO
I-lesltrt tt sob ile.

Stab. Tip. E. Sahioppo, vicolo Bouevsllo 'I'orino


